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Roma, 21 aprile 2010
Circ. n.   96      / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   370    / AGC

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.       4 / L


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
lavoratori stranieri stagionali – flussi di ingresso – decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2010 – Ministero del lavoro, circolare 19 aprile 2010.
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È stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 20 aprile il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che reca la programmazione dei flussi d’ingresso per lavoro stagionale nell’anno 2010.

Nell’allegare il testo del provvedimento e delle connesse istruzioni diramate dal Ministero del lavoro, di seguito si riassumono i contenuti delle disposizioni.
Il decreto consente l’ingresso in Italia di 80.000 lavoratori non comunitari residenti all'estero, per motivi di lavoro subordinato stagionale e l'ingresso di 4.000 cittadini non comunitari per lavoro autonomo. 
È previsto, inoltre, l’ingresso di 2.000 cittadini non comunitari che abbiano completato programmi di istruzione e formazione nel paese di origine ai sensi dell’articolo 23 del testo unico sull’immigrazione. 

La presentazione delle richieste di nulla osta al lavoro stagionale potrà avvenire esclusivamente con modalità informatiche utilizzando il sistema accessibile dal sito internet del Ministero dell’interno (cfr. nostra circolare n. 67 del 2010).

Le quote di ingresso sono state ripartite territorialmente tra le Regioni e le Province autonome. Seguendo una prassi orami consolidata, una quota di ingressi (10.870 autorizzazioni) non viene assegnata, e resta nella disponibilità della Direzione generale dell’immigrazione presso il Ministero del lavoro. Di tale contingente, 6.870 quote saranno attribuite successivamente in base ad ulteriori fabbisogni territoriali, mentre le restanti 4.000 quote saranno destinate a progetti speciali (cfr. nostra circolare n. 70 del 2010) avviati dall’amministrazione nell'ambito di forme di collaborazione internazionale.

Distinti saluti.







IL DIRETTORE GENERALE







    (Dr Alessandro Cianella)
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allegati

Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2010

  Art. 1 

1. In via di programmazione  transitoria  delle  quote  massime  di ingresso di lavoratori non comunitari per l'anno 2010,  sono  ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato stagionale,  i  cittadini stranieri non comunitari residenti all'estero entro una quota massima di 80.000 unità, da ripartire tra le regioni e le province  autonome a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

  2. La quota di cui al comma 1 riguarda: 

    a) i lavoratori subordinati stagionali non comunitari di  Serbia, Montenegro, Bosnia-Herzegovina, Repubblica ex Jugoslava di Macedonia, Kosovo, Croazia, India, Ghana,  Pakistan,  Bangladesh,  Sri  Lanka  e Ucraina; 

    b)  i  lavoratori  subordinati  stagionali  non  comunitari   dei seguenti Paesi che hanno  sottoscritto  o  stanno  per  sottoscrivere accordi di cooperazione  in  materia  migratoria:  Tunisia,  Albania, Marocco, Moldavia ed Egitto; 

    c) i cittadini stranieri non comunitari titolari di  permesso  di soggiorno per lavoro subordinato stagionale negli anni 2007,  2008  o 2009. 

  Art. 2 

  1. Come anticipazione della quota massima di ingresso di lavoratori extracomunitari  non  stagionali  per  l'anno  2010,  e'   consentito l'ingresso di 4.000  cittadini  stranieri  non  comunitari  residenti all'estero, per motivi di lavoro autonomo, appartenenti alle seguenti categorie; imprenditori  che  svolgono  attività  di  interesse  per l'economia italiana, liberi professionisti, soci e amministratori  di società non cooperative, artisti di chiara fama internazionale e  di alta qualificazione  professionale  ingaggiati  da  enti  pubblici  e privati, nonché artigiani purché questi ultimi provengano da  Paesi extracomunitari che contribuiscono finanziariamente agli investimenti effettuati dai propri cittadini sul territorio nazionale. 

  2. All'interno della quota di cui al comma 1, sono ammesse, sino ad un massimo di 1.500 unità, le conversioni di permessi  di  soggiorno per motivi di  studio  e  formazione  professionale  in  permessi  di soggiorno per lavoro autonomo. 

  3. Nell'ambito della quota di cui al comma 1, in considerazione del Trattato  Italia-Libia  di  amicizia,  partenariato  e   cooperazione firmato il 30 agosto 2008, sono  ammessi  in Italia,  per  motivi  di lavoro autonomo, 1.000 cittadini libici.

    Art. 3 

  Come ulteriore anticipazione della quota  massima  di  ingresso  di lavoratori extracomunitari  non  stagionali  per  l'anno  2010,  sono ammessi  in  Italia,  ai  sensi  dell'art.   23   del   testo   unico sull'immigrazione, 2.000 cittadini stranieri non comunitari residenti all'estero  che  abbiano  completato  programmi  di   formazione   ed istruzione nel Paese di origine.
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